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Ordinanza n. 3/16 

IL SINDACO 

VISTA la segnalazione presentata presso questo ente in data 21/01/2016 dal Veterinario dell’A.S.P di Potenza dr. 

Zambrino Vincenzo sull’esito positivo delle prove sierologiche per diagnosi di brucellosi, capo infetto n. 1 bovino 

adulto, identificato con matricola auricolare IT076990260912 nell’azienda sita  a Moliterno di proprietà del sig. F. 

D.; 

VISTI gli art.li 1, 2, 9 e 10  del Regolamento di Polizia Veterinaria dell’8/2/54 n° 320 - la legge 9/6/64 n° 615 - 

D.M. 4/6/68 - legge 23/12/78 n° 833 - le leggi della Regione Basilicata del 3/1/80 n° 1 e 2, nonché la  n° 53 del 

18/12/81 - legge 2/6/88 n° 218 - Decreto 12/8/97 n° 429 e legge n° 449 del 27/12/97; 

VISTI il D.M. 15/12/95 n° 592 e successive modifiche concernenti il piano di risanamento degli allevamenti bovini 

dalla T.B.C,il D.M. N. 651/94 ed il D.M. del 28/05/2015; 

ORDINA 

L’isolamento ed il sequestro di n° 1 bovino contrassegnato dalla seguente matricola auricolare n.  IT076990260912 

di proprietà del Sig. F. D.,in premessa generalizzato con la prescrizione di: 

1) Censimento per specie e categorie di tutti gli animali esistenti nell’allevamento; 

2) Isolamento e sequestro degli animali esistenti nell’allevamento; 

3) la bovina infetta contrassegnata dalla matricola n. IT076990260912 dovrà essere inviata al macello sotto vincolo 

sanitario o scortata da mod. 4 a firma del veterinario entro il termine di giorni sei(6) dalla notifica del mod. 233; 

4) Accurata pulizia disinfezione dei ricoveri e degli altri locali di stabulazione, nonchè di tutti i contenitori le 

attrezzature e gli utensili usati per gli animali ( operazione da fare sotto il controllo Veterinario); 

5) Sequestro degli animali recettivi all’infezione presenti nell’allevamento ed esecuzione della prova allergica sui 

bovini presenti in allevamento 

6) La mungitura degli animali sospetti o infetti, deve essere effettuata separatamente e comunque dopo la mungitura 

dei soggetti sani, seguita da accurato lavaggio, pulizia e disinfezione delle attrezzature e dei locali adibiti alla 

mungitura; 

7) Divieto di qualsiasi movimento da o per l’allevamento infetto, salvo autorizzazione per l’uscita di animali 

destinati all’immediata macellazione da rilasciarsi a cura del Veterinario Ufficiale; 

8) I vitelli o annutoli nati da madre infetta devono essere allevati in condizione di isolamento e sottoposti alle prove 

diagnostiche al fine di escludere l’eventuale trasmissione della malattia; 

9) Impiego del latte delle bovine infette prima dell’abbattimento, qualora non venga distrutto, unicamente per 

l’alimentazione animale, previo trattamento di risanamento nell’ambito dello stesso allevamento; 

10) Rimozione dell’allevamento del latte degli animali sani in contenitori identificati con appositi contrassegni e 

utilizzato esclusivamente per la fabbricazione di latte trattato termicamente o prodotti a base di latte dopo essere 

stato sottoposto ad idoneo trattamento termico da effettuarsi sotto il controllo delle Autorità competenti ( D.P.R. 

14/01/97 n° 54 art. 2 e 3). 

Tuttavia detto latte può essere risanato direttamente in azienda di produzione qualora la stessa sia in possesso di 

specifico impianto all’uopo autorizzato; 

11) Sistemazione del letame proveniente dai ricoveri o da altri locali di stabulazione utilizzati dagli animali in luogo 

inaccessibile agli animali dell’allevamento; il letame raccolto deve essere sottoposto ad appropriata disinfezione o 

conservato per cinque mesi prima dell’uso. Stesso trattamento sarà riservato ai liquami qualora non vengono raccolti 

insieme al letame, ai sensi del D.M. del 07/04/2006; 

12) Il reimpiego dei pascoli sui quali hanno precedentemente pascolato tali animali non può aver luogo prima di 

sessanta giorni dall’allontanamento degli stessi; 

13) Isolamento immediato dei cani presenti in azienda per un periodo non inferiore a mesi tre; 

14) Depositare presso gli Uffici Veterinari della A.U.S.L. , i passaporti degli animali presenti in azienda come da 

regolamento CEE n° 820/97. 

La Polizia Municipale, tutti gli agenti della forza pubblica ed il Veterinario della A.S.P., ognuno per la parte di 

propria competenza, sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza. 

Avverso la presente ordinanza può proporsi ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla notifica, ovvero, in 

via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla data di 

notificazione 

Moliterno, lì 21 gennaio 2016 

            IL    SINDACO 

               Ing. Giuseppe Tancredi 
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IL SINDACO 

 

 

 

RICHIAMATA la propria precedente ordinanza n.3 del 21/01/ 2016 con la quale veniva disposto l’isolamento ed il 

sequestro di n° 1 bovino contrassegnato dalla seguente matricola auricolare n.  IT076990260912, di proprietà del 

Sig. F. D. in seguito ad esito positivo delle prove sierologiche per diagnosi di brucellosi; 

 

VISTA la comunicazione presentata presso questo ente in data 20/04/2016 dal Veterinario dell’A.S.P di Potenza dr. 

Zambrino Vincenzo con la quale il medesimo propone la revoca della summenzionata ordinanza, in quanto i 

controlli sierologici  eseguiti in data 23/0/2016 e in data 13/04/2016 sul capo infetto, sopra identificato, hanno dato 

esito negativo; 

 

CONSIDERATO pertanto che sono cessate le cause che hanno determinato l’adozione dell’ordinanza sopra 

indicata. 

 

VISTI gli art.li 1, 2, 9 e 10  del Regolamento di Polizia Veterinaria dell’8/2/54 n° 320 - la legge 9/6/64 n° 615 - 

D.M. 4/6/68 - legge 23/12/78 n° 833 - le leggi della Regione Basilicata del 3/1/80 n° 1 e 2, nonché la  n° 53 del 

18/12/81 - legge 2/6/88 n° 218 - Decreto 12/8/97 n° 429 e legge n° 449 del 27/12/97; 

VISTI il D.M. 15/12/95 n° 592 e successive modifiche concernenti il piano di risanamento degli allevamenti bovini 

dalla T.B.C,il D.M. N. 651/94 ed il D.M. del 28/05/2015; 

 

 

ORDINA 

 

La revoca della propria precedente ordinanza n. 3 del 21/01/2016 con la quale veniva disposto l’isolamento ed il 

sequestro di n° 1 bovino contrassegnato dalla seguente matricola auricolare n.  IT076990260912, di proprietà del sig. 

F. D.. 

Il messo comunale è incaricato della notifica della presente ordinanza al sig. F. D., sopra generalizzato. 

Il presente provvedimento viene trasmesso, per i provvedimenti di competenza al Servizio di Polizia Locale ed 

all’Asp di Potenza- Servizio Veterinario di Villa d’Agri. 

Avverso la presente ordinanza può proporsi ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla notifica, ovvero, in 

via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di notificazione 

 

 

Moliterno, lì 27 aprile 2016 

 

 

 

            IL    SINDACO 

               Ing. Giuseppe Tancredi 
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ORDINANZA N° 18/16 

 

IL SINDACO 

 
VISTO la nota del veterinario ufficiale dr. Nicola BRAMBILLA – ATS Brianza, Dipartimento 

Veterinario e Sicurezza degli Alimenti di Origine Animale, con la quale si denuncia che presso il 

macello Nava Group S.p.A. di Agrate Brianza (MB) il giorno 11/05/2016 durante la visita post 

mortem di n. 4 bovini matr. n. IT076990197032, n. IT076990144854, n. IT076990144849, n. 

IT076990067010 di proprietà del sig. V. P. A. cod. az. 050PZ110, con sede a Moliterno (PZ), sono 

state riscontrate cisti epatiche e polmonari riferibili a echinococcosi;  

 

VISTA la comunicazione del dott. Vincenzo ZAMBRINO, Servizio veterinario Area “A” di Villa 

d’Agri, pervenuta al protocollo generale dell’ente in data odierna, con la quale si richiede di 

emettere apposita ordinanza che prescrive il trattamento profilattico contro l’echinococcosi di tutti i 

cani presenti nell’azienda agricola di V. P. A.; 

 

VISTO il Regolamento di Polizia Veterinaria; 

VISTI  l’art. 16 D.Lvo  n. 286 del 18/04/1994, O.M. 21/04/1964, D.M. 15/12/1990, D.Lvo n. 

191/2006, Reg. CE 178/2002, Reg. CE 853-854/2004, D.G.R. Basilicata n. 606/2010; 

VISTO l’art. 50 del D. Lgs n. 267/00; 

 

ORDINA 

 

Al sig. V. P. A. : 

 

-  di sottoporre n. 3 cani di sua  proprietà, presenti in azienda, al trattamento antiparassitario 

contro l’echinococcosi; 

- di rivolgersi al Servizio Veterinario  “Area C” di Villa d’Agri (PZ) per procedere 

all’iscrizione dei cani all’anagrafe canina. 

 

Copia della presente ordinanza viene trasmessa per quanto di competenza e per l’osservanza: 

- al Veterinario Ufficiale “Area C” dr. Di Stefano Michele di Villa d’Agri,  

- al Veterinario Ufficiale “Area A” dr. Zambrino Vincenzo di Villa d’Agri,  

- al Servizio Igiene e Sanità Pubblica – Asp di Villa d’Agri (PZ); 

- al Servizio di Polizia Locale.  

 

Il messo comunale è incaricato della notifica all’interessato della presente ordinanza. 

Avverso la presente ordinanza può proporsi ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 

notifica, ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre 

entro 120 giorni dalla data di notificazione. 

 

MOLITERNO, lì  17/05/2016 

                 IL    SINDACO 

         Ing. Giuseppe TANCREDI 
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